
PDL 125 

“Assestamento al Bilancio 2020 - 2022 con modifiche di leggi regionali” e del relativo documento 

tecnico di accompagnamento” 

Ordine del Giorno 

 

Oggetto: valorizzazione dei prati stabili. 

 

Il Consiglio Regionale 

Premesso che: 

• la definizione di prato stabile è stata spesso foriera di equivoci, specialmente a livello di 

interpretazione normativa; 

• il prato stabile è da considerarsi tale se presente sul suolo da oltre 5 anni; 

• i prati stabili caratterizzano il territorio e ne assicurano la continuità e la biodiversità 

vegetale ed animale, rappresentando un patrimonio di notevole significato agricolo, 

ambientale, paesaggistico e culturale; 

• essi favoriscono anche la cattura ed il mantenimento del carbonio nel sottosuolo (c.d. 

carbon storage), contribuendo alla riduzione di emissioni climalteranti corresponsabili 

dell’effetto serra. 

Considerato che: 

•  in Regione Lombardia i prati stabili e i prati da pascolo interessano più di 16mila ettari, di 

cui la metà (50%) solo nelle province di Cremona (4500 ha), Brescia (2175 ha) e Bergamo 

(2344 ha); 

Considerato altresì che: 

• l'incidenza dei prati stabili sulla superficie agricola utilizzata (sau) è stimabile tra il 6 e il 7%; 

• che la maggior parte delle aziende dei territori lombardi summenzionati hanno un indirizzo 

lattiero caseario o operano nel settore della zootecnia da carne; 

• che la somministrazione del foraggio con elevate proprietà nutrizionali derivante dai prati 

stabili conduce, nell’ambito dei processi di caseificazione, a prodotti identitari del territorio 

lombardo di elevata qualità. 

Visto il progetto di legge 125 “Assestamento al Bilancio 2020 - 2022 con modifiche di leggi 

regionali” e del relativo documento tecnico di accompagnamento”; 

 

Impegna la Giunta regionale 



a operare nell’ambito del bilancio regionale al fine di prevedere misure specifiche all’interno del 

Piano di sviluppo rurale volte alla valorizzazione, al mantenimento, alla preservazione e alla 

costituzione di nuovi prati stabili sul territorio regionale. 

 

 

f.to Matteo Piloni 

f.to Luigi Ponti 

f.to Paola Bocci 

f.to Pietro Bussolati 

f.to Maria Rozza 

f.to Antonella Forattini 

f.to Giuseppe Villani 

 

 

 

 

 

 

 

 


